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L'intervento alla Camera del compagno Barca 

La legge di riconversione può avviare 
una reale politica di programmazione 

La DC ha preteso che l'esame degli articoli del provvedimento incominci soltanto il 18 aprile — Le difficoltà con cui si 
sta procedendo dimostrano che non bastano accordi su singoi i punti, ma che occorre anche una svolta nei rapporti politici 

I CONGRESSI REGIONALI DEL PCI 

Perché la Toscana non 
è un'«isola» tranquilla 

nella crisi italiana 
L'equilibrio che aveva permesso ai mezzadri espulsi dalle campagne di oc
cuparsi nei centri urbani si sia rompendo * Programmazione e recupero del 
l'agricoltura • Il «quadro politico» e l'esigenza di nuovi rapporti unitari 

ROMA — Prendendo spunto 
dalla discussici ie della legge 
sulla rieonversicne iudu.-.tna
ie. il compagno Luciano nar
ra ha ieri alla Camera am-
munito la DC e. il governo 
a non ri presenta re come no
vità programmatiche ciò che 
il Parlamento ha già acqui
sito o sta già discutendo 
(il riferimento — ha detto 

- vale tra l'altro anche pel
le questuali dell'equo cano
ne e deH'occui>a/.ione giova
nile» e che, per quanto ri
guarda appunto la riconver
sione, .solo inammissibili len
tezze e ostruzionismi hanno 
impedito di approvare pri
ma di Pasqua. 

Co-nclusa intatti iersera la 
di-cussicne o n e r a l e del prov
vedimento, lViiiinc degli ar
ticoli delia legge ha subito 
impi o v v i a m o n e un r.nvio 
a->sai lungo: la DC ha pre
teso che il dibattito sulle 
singole nonne della legare co
minci solo lunedi 18 aprile. 
Modici giorni preziosi ven-
gioo cosi letteralmente bru
ciati. Ma non a caio: la fa
tica e le difficoltà c(.n cui 
la legge procede a piccoli 

Ora conver t i to in legge 

passi — ha osservato Barca 
- - dimostra come non ba
stino accordi .ili singoli puti
ti programmatici ma siano 
necessarie precise garanzie 
politiche, e una svolta nei 
rapporti politici. Il PCI pe
raltro dà un giudizio sostan-* 
zialmente positivo della legge 
di riconversione per le pos
sibilità che essa offre di av
viare una politica di prò 
graiiimaziono industriale, e j 
di cominciare a mettere or- | 
d u o nella giungla delle age-
vclazicni. 

In questo senso — ha pre
cisato Luciano Barca — il 
provvedimento va salutato 
come pruno risultato di una 
lunga lotta tesa a sconfiggere 
coloro che puntano a! peggio 
e (piatiti vedeno con precccu-
pazano io puntano anch'essi 
al peggio) la fine degli indi
scriminati interventi a piog
gia. K appunto di questo 
braccio di forza è testimo
nianza anche il rinvio oltre 
ogni ammissibile misura del
ia cr.nclusione di questo di
batt i to: come possiamo dare 
a! Paese le nuove certezze 
di cui ha bisogno — si e 

Approvato il decreto 
sul costo del lavoro 

ROMA — Nella mattinata di 
ieri In Camera ha approva
to, rendendolo casi definitiva
mente esecutivo, il provvedi
mento relativo a! conteni
mento del costo del lavoro 
attraverso la fiscalizzazione di 
1.400 miliardi di oneri delle 
aziende mamia t tunere e e-
strattive. Confermata l'elimi
nazione dal decreto degli ar
ticoli ." e 4. attraverso cui il 
governo aveva tentato di ini-
}*• rre il blocco della contrat
tazione aziendale e la steri
lizzazione dell'IVA. 

In favore del provvedimen
to hanno volato democristia
ni e liberali. S: sono astenu
ti comunisti, socialisti, indi
pendenti di .sinistra, socialde

mocratici. Astenuti anche 1 
demonazionali. Voto contra
rio hanno invece espresso 
repubblicani, demoproletari e 
miss.ni. Assenti i deputati ra
dicali. 

Nella replica prima del vo
to finale, il ministro dei La
voro Tina Anselmi, in speci
fico riferimento ad una do
manda postale l'altra sera dal 
compagno Giovanni Furia ha 
confermato l'impegno assun
to dal governo con i sindaca
ti al momento della trat ta
tiva che ha portato all'elimi
nazione degli ar t t . 3 e 4 di
chiarando che con questo 
provvedimento il discorso sul 
casto del lavoro viene consi
derato chiuso. 

Relazione di Manca ai segretari provinciali 

Le proposte del PSI 
per la «nuova fase» 

ROMA — I-i conferenza del 
segretari regionali e provin
ciali del PSI è stata aggiorna
ta. subito dopo la relazione 
di Manca. [ier consentire ai 
dirigenti di tornare nelle se
di i>er coordinare razione del 
partito nel momento dramma-
tico aperto dal rapimento di 
Guido De Martino. La rela
zione aveva affrontato il si
gnificato d*M!a iniziativa so
cialista dogli incontri bilate 
rali e i contenuti dello sche
ma programmatico che ver
rà inviato ai partiti. 

Scopo della iniziativa .-o-
ciaiista — ha detto Manca 
- - è di aprire una innova 
f a s e dei rapporti politici. 
« aratterizzata «da un pro
gramma preventivamente 
« on-.ord ito • ii quale .mori 
potrà che ossero gestito da un 
nuovo governo.. Quo to .-»;-
cnifi.-a che il PSI giudica 
.•sostanzialmeii'e conclusa la 
fase dei moii'volore Andreot-
ti • e pur prendendo at to dei 
rifiuto democristiano al go 
".orno di (moreenza. intende 
p-'rseru're .ma politica d: :no 
Mmcnto. A tal fine .emerge 
!a necessità di far crescere 
"'unità delia sinistra con con
vergenti comportamenti poli
tici-i e di una -salda inizia
tiva politica che costringa '.:* 
DC ad una intesa democru-
t.ca •. 

Circa le prospettive de', con
fronto che va ad aorirs.. :! re

latore ha affermato che in ca
so di fallimento, per respon
sabilità della DC e ad evitare 
uno scioglimento anticipato 
delle Camere potrebbe sor
gere la necessità di >iuna as
sunzione piena di responsa
bilità democratica e istitu
zionale da parte delle altre 
forze politiche» ma è da cre
dere che prevalga il senso di 
responsabilità: «Abbiamo col
to in recenti interventi di Mo
ro, di Zaccasnini e di An-
dreotti accenti che ci fanno 
ritenere non vana ed insen
sata questa nostra concreta 
speranza». 

Manc.i ha così definito lo 
x i lema programmatico pre
disposto dal PSI: « Un com
plesso dì interventi struttura-
!.. capaci di produrre effetti 
immediati e di medio termine 
unificando in una continuità 
-strategica i tre momenti del 
controllo, de", risanamento o 
della ripresa . Gli obbiettivi 
prioritari sono indicati nella 
piena occupazione e nello svi
luppo de'. Mezzogiorno, da per 
segu:re '.ramile scelte e in
terventi riformatori ricondu
cibili a tre fondamentali fi
loni: interventi per l'occupa
zione e la mobilità de', lavo
ro. n sanmien lo della finanza 
pubblica e riforma dell'ani 
m:n.st razione. ristrutturazio
ne e riron.ver.-,ione dell'appa
rato produttivo. 

chiesto Barca —, se proprio 
ni oceasioie di questa legge 
ì. dialogo tra noi e .-.tato 
cosi difficile da minacciare 
in più ociasicni di interrom
persi? E Barca ha voluto 
individuare nel corso del suo 
intervento proprio i punti e 
le ragioni di maggiore at
tr i to. 

LA POLEMICA NORD-SUD 
- - Talune polemiche, tien 
solo c(.i i una parte della DC 
ma anche all ' interno delia 
s.nistra, hanno rischiato di 
dare nobile copertura idea
le. :n nome di un malinteso 
meridionalismo t riecheggiato 
in aula per esempio ccn lo 
intervento del de (.ti. Satizah 
alle po-iizicm che sui dal
l'inizio tendevano a delor-
marc o a limitare il carat
tere di questo provvedimen
to impedendo che e.->so si 
qualificasse come legge di 
gestione dell'intero processo 
(h riccnveisicne industriale, 
su tut to il territorio na
zionale. 

Barca ha avvertito che 
l'uso di strumenti volti a 
spingere l'industria del Nord 
ad un processo di riconver
sione non è una concessione 
fatta al capitalismo nordico, 
ma è una correzione che le 
forze politiche più respcnsa-
bih debbono imporre allo 
«spontaneismo» di certi 
gruppi industriali. Quale 
gruppo infatti, dopo il '71 e 
la crisi del dollaro o dopo 
il '7U e la crisi del petrolio, 
ha avviato un qualsiasi pro
cesso di adeguato ripensa
mento delle proprie stra
tegie? Nessuno, e tut t i anzi 
hanno puntato solo a forzare 
i vecchi meccanismi sui vec
chi binari facendosi finan
ziare dallo Stato in tutt i i 
modi: prima le agevolazioni 
per isolati processi di razio
nalizzazione, poi la cassa in
tegrazione. infine l'aecolla-
mento delle industrie « decot
t e» a Gepi, IpoGepi, Egam, 
Consorzi di banche, ecc. 

Tut to ciò nò giova al Pae
se nò. tantomeno, al Mez
zogiorno. Vero è che c'è per
sino qualche ministro che 
demagogica mente si rallegra 
di chiusure di fabbriche al 
Nord o della ripresa, info 
riore alle aspettative, di al
t re : ma è a l t re t tanto vero 
che lo spreco di risorse che 
ne deriva viene pagato in 
primo luogo a! Sud e dagli 
s trat i meno protetti. Da qui 
l'esigenza di prevenire le 
orisi, di intervenire in tempo 
ceti un minimo di program
mazione per convertire im
pianti e produzioni, per or
ganizzare nuovi sbocchi che 
corrispcndano ncn solo alle 
muta te situazioni ma anche 
a quel che avverrà di qui a 
qualche tempo. E Barca ha 
citato certi irresponsabili 
pareri di conformità (per 
esempio per le fibre: senza 
piani, né calcoli, né studi di 
mercato malgrado i traspa
renti eccessi di produzione!. 
e le inevitabili conseguenze 
dell'accordo tra Mec e paesi 
petroliferi in base ai quale 
covi il '79 cominceranno ad 
invadere l'Europa i prodotti 
raffinati del petrolio senza 
tassa doganale. 

E* giusto quindi porre pre
cisi vincoli a favore de! Sud 
«per l 'aumento deli'occupa-
ziccie) e in questo senso la 
legge è meridionalista al di 
là degli stessi vincoli quanti
tativi; ma è a l t re t tanto giu
sto bloccare gli sperperi per 
processi di ristrutturazione 
anarchica al Nord ed eroga
zioni a pioggia, cioè quanto 
continuerebbe ad accadere 
senza i programmi settoriali 
e intersettoriali previsti dal 
provvedimento ora in di
scussione. 

IL CREDITO AGEVOLATO 
- - E" uno de; nodi della ri
conversione. ha avvertito Bar
ca ricordando come da un 
iato !*80'' degl'impieghi in 
questo campo sia sistemati
camente finito nelle mani de! 
le grandi imprese anziché al
le piccole e medie aziende. 
e come dall 'altro l'agevolazio-
ne sta sovente servita e serva 
tuttora solo a prendere il da
naro al tasso del quat t ro por 
cento e a ridepositarlo al 
quattordici d:ciotto lucrando 
in modo scandaloso la diffe
renza. Abolire allora ii cre
dito agevolato? Misura as 
surda. V. problema e semmai 

OGGI direttissima 
I L COMPAGNO, amico e 
*• collega Ce, feo ci vorrà 
perdonare .«e una volta 
tanto gli rvb'imo. come *•.• 
suol dire, il mestiere. den 
cando questa nota a a te
letrasmissione •« Diretti**'-
ma * di Aldo F-iUi-'aa. che 
abbiamo visto marte ir .e 
ra e cì:e e stata medicate 
a: recenti tatti ài Tti-logn.i. 
tiare in proditor'fi'KC'iie 
ucciso lo studente France
sco Lorusso e « f ?"V.-s' 
orarissimi atti di i iolenz-z 
e di distruzione. \ o \ dire
mo un giudizio sull'Haag:-
ne perche quella di f«v ." 
altro sera non è sia'a cìe 
la prima puntata iseguirà 
la seconda laartedì 12) : 
ma crediamo di poter aia 
dire che ci troviamo di 
fronte a una trasmissione 
di primo ord ne. condotta 
con esemplare obiettività 
e <*ori acuta inielliaenza. 
FaUvena sa interrogare 
con riguardo e insieme con 
fermezza. Succitate da lui. 
le testimonianze raramen
te trasmodano (e se acca

de. egli sa r-.condurlc. con 
estremo garbo. a''a disci
plina dell'obiettività): da
vanti a un teme tanto in
candescente. dovrebbe. 
uscirne un quadro di fede
le ricostruzione e di one
sta compostezza. Attendia
mo di vederlo completato. 

Intanto, ci sia permesso 
qualche appunto critici. 
Per esempio: che bisogno 
c'era d: situare i convenu
ti in ur.a scena così bizzar
ra. seduti su po'trone stro
loganti. davanti alle quah 
s: allungavano, se non ab
biamo visto male, certe 
specie dì teli assolutamen
te superflui e insensati? 
Quanto sarà costata una 
scena stupida e artificiosa 
come questa, della quale si 
potrà dire tutto tranne che 
fosse funzionale, per una 
inchiesta alla cui serietà 
sarebbe di gran lunga me
glio convenuta la semplici-
cita disadorna di un onesto 
tavolo attorniato da ancor 
più oneste sedie"* Oh certi 
arredatori. Quando riusci

remo a costr.rigerr. a..a 
chiarezza e al buon gusto? 

E poi i nomi. Perché nei 
primi piani degli interlocu
tori non vengono anche in
dicati in sovrapposizione 
'*•: dice così:' i loro nomi 
e le loro eventuali qualifi
caci' .Voi per:sa. Fainena. 
che gli spettatori hanno 
grande interesse a sape*r 
volta per vol'a chi parla e 
chi e che interloquisce* 
Fali li nomina, si. quando 
dà loro la parola, e poi ven
gono rinominati alia fine 
tutti in fila, ma crede che 
bastino queste rapide cita
zioni per farceli ricordare 
appieno con le loro facce e 
i loro atteggiamenti, che 
possono essere molto signi
ficativi? 

\on sappiamo se queste 
nostre brevi annotazioni 
verranno ascoltate. Ma spe
riamo di si. perché « Diret
tissima * è una trasmissio
ne inconsueta, che menta 
di essere seguita 'natural
mente a parer nostro). 

Forttbracclo 

quello di correggerne la gè 
stiene bloccando ogni specu
la/ione in attesa che si rea
lizzi l'impegno - - ciie ì co 
munisti sostengono — de! va
ro anche della ristrutturazio
ne finanziaria. 

E la legge che la Camera 
discute si fa appunto carico 
di una rigorosa selezione di 
tutto il credito a medio ter
mine sulla buse di elementi 
di programma/i ' ne e de; pro
grammi .->o:tonali e interset
toriali. Ecco perché - - ha os
servato Barca — contro que
sto complesso d: norme re
sistono tutti coloro che si 
sono sinora indiscriminata
mente nutr.ti e ingrassati di 
credito agevolato. 
LA MOBILITA' - Il compa
gno Barca ha infine ripreso 
una questione che era già sta
ta la settimana scorsa a! 
centro dell'intervento di un 
altro intervento comunista. 
quello di Emilio Pugno: la 
questione della mobilità. Non 
c'è riconversione né stabile 
aumento della produttività 
senza mobilita. In questo sen
so Barca ha sottolineato po
lemicamente che se si fos.-.e 
dedicato al problema della 
produttività almeno un terzo 
dell'attenzione dedicata all
eile con demagogia al costo 
del lavoro, ci troveremmo mol
to più avanti nella strada per 
fare uscire l'Italia dalla crisi. 
In effetti esiste un problema 
del costo del lavoro, ma af
frontarlo a scapito di tut to 
il resto (e come copertura 
per non affrontare bui altri, 
più sostanziali problemi) si
gnifica creare grandi tensio
ni sociali senza impedire una 
caduta della produzione e del
la produttività. 

Barca ha indicato a questo 
proposito alcuni punti fermi 
da cui partire. Il primo con
siste nellaffrontare il tema 

della mobilità partendo da! 
presuppo.ito che l.i certezza 
dell'occupazione, per quant. 
g.à lavorano o che vogliono 
lavorare, e la condizione per 
la loro mobilità. Questa cer
tezza non può che essere for
nita con il concorso dello Sta
to e ccn la partecipazione 
delle forze sociali interessa
te. A questo proposito è stata 
affacciata, dall'ex segretario 
della Programinaz.cnc G.or-
g:o Kuifoio, la proposta ci. 
una Agenz.a del lavoro, orga
nismo triangolare Stato sin
dacati-organizzazioni padro
nali. 

Invece di discutere in astrat
to - ha replicalo Barca — 
ved.amo che cosa ha .mpe-
dito di proseguire sulla .strada 
che molti ritengono giusta: 
l'ha impedito l'ostinazione con 
cui la DC ha rifiutato — nel
la stesura della legge e nella 
formulazione già votata dal 
Senato — di fare delle com
missioni per la mobilità stru
menti di iniziativa politica. 
insistendo invece per una lo
ro s t rut tura fortemente buro
cratica. Bisogna dare invece 
un ruolo politico a questi or
ganismi attraverso una di
versa qualificazione delle lo
ro presidenze. 

Non è che con questa legge. 
e anche con gli eventuali mi
glioramenti, possano essere 
risolti tutt i i problemi dello 
sviluppo industriale, dell'oc
cupazione ed in particolare 
del lavoro giovanile. Ma cer
tamente — ha detto il com
pagno Barca — preferiamo 
passi concreti a discorsi per
fetti ma sempre futuri che 
lasciano al presente solo pre
lievi e sacrifici. Altri appun
tamenti sono alle porte ed 
il Parlamento già se li è 
fissati. 

g. f. p. 

In commissione P.l. 

Il 20 aprile 
al Senato 

il dibattito 
sulla riforma 
universitaria 

ROMA — Il 20 aprile ini-
zieni alla Commissione 
Pubblica .straziale del Se
nato ii dibattito sulla ri
forma dell'Università. In 
questo senso hanno deci
so. all 'unanimità, i com
missari. che hanno anche 
provveduto alla nomina 
del relatore nella jiersona 
del de Cervone. 

Fino a questo momen
to, un solo disegno di leg
ge. quello comunista, è 
stato presentato al Parla
mento. mentre di quello 
governativo, più volte an
nunciato dal ministro Mal
fatti. non si hanno noti
zie precise. 

I>a Commissione senato
riale ha comunque stabi
lito in considerazione del
la gravità della situazione 
degli Atene: italiani e del
l'urgenza di entrare final
mente nel merito di pro
poste concrete, di non per
dere ulteriore tempo in at
tesa delle decisioni del go
verno, ma di dare imme
diato avvio alla discussio
ne generale anche pren
dendo a base il solo testo 
presentato dai senatori 
comunisti. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — La Tc-cana e 
u.i'i.-ola d: ic.a'.va tranqu:!-
l.ta rispetto alia tumultuosa 
v.cenda polita.» e sociale dei 
Paese? Una regione in cui i 
contraccolpi della gravissima 
crisi italiana si avvertono solo 
attutiti e privati di gran par
te della loro drammaticità? 
Questi ui'.errogat.v. M)IHI ri
vuoila".: p.ù volte nel oo:\-o del 
pruno co:ig:v.-.-o icgio.iale dei 
comunisti to.scan:, svoltosi nei 
giorni scorsi a Firenze. Si può 
d.rc. ;i:i/., eh»' g.i interventi 
pai lucidi e approtond.ti era
no ispirati proprio dulia vo
lontà di liquidare que.l'imma
gine !u irviante, : cui tra!'... 
peraltro, si ritrovavano m 
qualche altro intervento, chia
ramente « a. di qua » di una 
analisi approfondita della si
tuazione. 

De! resto m una regione 
come la Toscana sarebbe Un 
troppo tacile cadere perfino 
ne! trionfalismo. I! 47.5 per 
cento dei voti a! PCI alle ul
time elezioni, più di 250 mila 
iscritti al partito, una rete 
estesissima di strutture demo
cratiche (fra cui 1200 Case 
del Popolo», le sinistre salda
mente insediate al governo 
della Regione. A tutto questo 
si accompagna l'assenza di fé 
nomeni vistasi di disgregazio
ne. di crisi, altrove cosi lace
ranti. Eppure la crisi è arri
vata anche in Toscana, e si 
fa sentire in modi peculiari e 
caratteristici, su cui s: è sof-
termata particolarmente l'at
tenzione del congresso. 

La ripresa produttiva — ha 
detto ad esempio Alessio Pa-
squini. segretario regionale de! 
Partito nella sua relazione - -
riguarda solo il settore indu
striale e non ha sostanzial
mente prodotto un aumento 
della capacità produttiva e.-:-

L'esame delle varie proposte iniziato ieri con una relazione di Mammì alla commissione Interni 

Alla Camera la riforma della polizia 
Forti critiche al progetto-legge de 

Indicati i punti fondamentali su cui discutere - Il 20 aprile inizierà la discussione generale - Un 
gruppo di parlamentari democristiani chiede l'assemblea dei deputati - Negativi giudizi di Man
lio Spandonaro, segretario della CISL, e di Vittorio Pagani per la federazione sindacale unitaria 
ROMA — La riforma della 
polizia ha avuto ieri alla Ca
mera un primo avvio. Alia 
commissione Interni il pre
sidente Oscar Mammì ha 
svolto la prima parte deiia 
sua relazione, riferita ai pro
getti di legs-e presentati dal 
PCI. PSI e PRI . La proposta 
de è stata depositata nella 
tarda serata di martedì, per 
cui il relatore non ha potuto 
neppure prenderne visione. 
Anche i liberali e il gruppo 
oli < democrazia nazionale », 
uscito dal MSI. presenteran
no propri progetti di legge. 
L'onorevole Mammì potrà 
entrare perciò nei merito 

delle varie proposte iieiìa pros
sima riunione delia commis
sione. fissata per il 20 aprile. 
alla riapertura della Camera 
dopo le vacanze pasquali. 

In quella sede si aprirà !a 
discussione generale, che ci 
si è impegnati a conciudere 
entro il 30 oprile. Contestual
mente l'Uff-.c-.o di presidenza 
oleila stessa commissione de 
ciderà la data della nomina 
de! Comitato ristretto, che 
dovrà elaborare — qualora si 
raggiunga un accordo fra ie 
vane forze politiche — il te
sto unificato, da sottoporre 
poi all'assemblea di Monteci-
tor.o. 

Mammì ha compiuto una 
ampia rassegna degli ord: 
namenti che regolano ".a vita 
delle forze d: polizia degli 
altri paesi occidentali, con 
riferimenti puntuali alla si
tuazione della nostra polizia. 
per indicare poi alcuni punti 
ritenuti nodali della rifor
ma: smilitarizzazione (<pre 
vista — iia ricordato — s.a 
nelle dichiarazioni program. 
mat.che del go'.crn.i Amireo:-
! . . s:a nei'.'odg approvate a 
larga maggioranza dalla Ci
merà :'. 27 gennaio .-cor.-o •: 
uiv.f.taz:or.e de. rao.: :ra ri. 
penaci!!, c.v.l. e militari ce! 
cor:» d: P S . r:oonoseimento 
dei rì.r.t:. <i. rw^oj.az.onc s.n 
rìaca'.e: potenz.amento rie: ser-
v.zi e loro anip.o drcentra-
:ne*ito: esenzione d?". persona
le da: compiti estranei alle 

ti — sono state infine sot
tolineate da! relatore: ade
guato approfondimento della 
complessa e delicata materia: 
ragionevole rapidità nelle 
conclusioni: vasta area di 
consensi parlamentari, da rea 
lizzare attraverso un ampio 
confronto. 

« San e questa — ha con
cluso Mammì — una riforma 
die si può varare con mag
gioranze risicate o peggio oc
casionali ». 

Sulla necessità di un esame 
approfondito e allo stesso 
tempo sollecito delie proposte 
di riforma della polizia, ha 
convenuto il compagno Ser
gio Flamigni. il quale ha pre
so a t to della mancata presen
tazione. da parte de! governo. 
di un proprio progetto d: leg
ge. Questo però — ha detto -
non potrà e non dovrà si
gnificare un atteggiamento 
di neutralità. Si dovrà soprat
tutto evitare quanto è acca
duto in altre circostanze, al
lorché sono stati costitu.t: co 
mitat: ristretti per un.f.care 
vane proposie parlamentar.: 
si è lavorato per mesi e ai-
i'ultimo momento è stato pre
sentato un progetto governa-
t.vo. che ha rimesso tutto in 
discussione. 

Flamigni ha qu.ndi ev.tato 
ii governo ad assumere fin 
dal!':niz.o un atteggiamento 
di collaborazione e. nella 
eventualità che abbia g:à 
pronto una propr.a proposta. 
a presentarla subito. Un im
pegno d. massima collabora
zione è stato preso, a nome 
del governo, dai sottosegreta
rio Danda. Alla prima parte 
tieilis r.un.or.e della <<jrr.ni.s-
Mor.o Interni er.ì pre-ente 
•anche il rr.in.stro Cossiza. 

I. progetto d. legge de ìul 
la PS - eh*.' prevede i n 
. 'altro l'is'.t a/.on? ri. :i::,i 
" Fcckrriz.er.r d. poi:.: a > a:; 
tono.-r.a e .. d.v.eto d: colle 
zar.-, con le gr.-.nd: Confede 
rviZ.or.. de. .avorator. — -̂  

tori della PS, con la proposta 
di una "Federazione di poli
zia" autonoma, avulsa dalla 
realtà e non collegata con 
le grandi centrali confedera
li — ha dichiarato — signi
fica per la DC rinunciare ad 
un serio raccordo con gli in
teressi popolari e rimanere 
ancora una volta pesantemen
te condizionata e subalterna 
a centri di potere, che ne sna
turano la sua genuina anima 
popolare >. 

Un giudizio negativo sul 
.< progetto Mazzola > è stato 

dato anche da Vittorio Pa-
' gani, segretario confederale 
• della UIL. il quale h.i dichia-
j rato che la Federazione uni-
I tana « è disponibile al con-
| fronto con le forze politiclte 
j democratiche, per proporre 
, emendamenti ni testi di legge 
j presentati». Pagani ha invi

tato Mammì a condurre il 
' dibattito • con tu maxima ce-
\ lerita >. anche tenendo con-
i to delle forti tensioni esl-
[ stenti nella polizia. 

! Sergio Pardera 

A Bologna, Torino e in numerose altre città 

Iniziative per 
il sindacato unitario 

POMA — M n ' r e a., i Cani ri • K.na.do Selleria. 
v :n;/ . iM ;«•. a:n • de. pioz ••- 1 A f , . ^ ^ j . - , l ; c - M : O -•-
t: d: l--gge sulla P S . .-i vn.i.i.i • ; , . ; : , , , Co:n.-;i'n n.Y.v.n-:.i-
<stendendo ne. p a o e le in.- . ;,. ; > . . r ,; -,. : :d.icato'd. PS a-
z.ative a sost-gno d: una sol ; <j-r«-.:-e , , ; ; . , Federazione un. 
.ec:ta r.tcìni.i e <!••...i co.-".- : -,tr.;t 
t l/:.i;i.' d. il.: -.:Y.i f.:i"o '.i::."a , . . , 

L:.;t ji'.iiid • :r..tn :••- ' / • • .e 
• j . ' j i i . i l e .-.. •• : . ( > . : . t . '«».:ra 

' .-'-ra al T«\«*ro Nuovo d . To 

.> ( ! c . . . i :> i. Uno .--.<.:> •.'•) ' 
d. 1"» m::i.s:.. prò \am.«:.i dai!,i ' -"•'-'•'-'-,•,-
Fcdr.-...-.,...-• CCiiLCISL-LTL. 

• .".:;<> i) -r .i rilorin.i •" 

S-.fs-r.^ sr.l.l'.v :i P»'..eg:.-i. 
a con."..i.-... ..e ri"..'.(.-.--•.!::>.• a 

K-,. , ;*.. I a.i «r: .*-.*- •• ina d-. .eg.«z n 

.r.tanto a. centro d. . < • P° 

liir,; :st:tuto: coord.na-
mer.to :ra . v.ir *orp: a: ;>o 
l.z.a. rapport. d. , o.laix-r.: 
7 one con le au:or:*à A M ! : e 
le ..-t .tu zio ni de morra: irne .». 
L'area d ' . i te rwnt . ) rir.l.» r. 
t'orma — ha detto Mm.n.i . 
sotto.ir.eand:>n? .".ttt.;a.:ta e 
l'urzenza — dovrà essere '.. 
ruttata al.a sola polizia. 

I". relatore ha ricordato la 
cr.si del.a PS. . larghi vuoti 
d: organico ida. 1.3Ò0 post. 
vacanti ó\l"apr. .e T3 s. e 
passai, agi; lì 0.11 dell'aprile 
scorso, ai 12.000 di ogg.. men
tre le guardie g.arate sono 
stìnte in quat t ro arai, da 
17.600 a 26.650»; ".'arretratezza 
delle s trut ture e delle norme 
esistent.. < La riforma -- ha 
detto Mammì — dovrà so
prattutto consentire allo Sta
to di disporre di un mezzo 
adeguato di lotta alla cryn:-
nauta politica e comune dila-
aante e a l'eversione e per 
superare stati di m<orteren-
za e di tensione e.->.V-f- di 
tempo tra gli agenti di po.':-
zia i\ Tre esigenze — eh*1 

possono aicxir.re contrastar. 

leni.che Alcuni par.arr.viitar: 
dcmch rist.an.. fra ci:. Fr.-.o.i:i 
rar.i e Mastelli, hanno chie
sto la eonvoraz:u:i-\ calla 
irr.n.e.1 ata r pr«.-,t de. la"., r. 
p ìr'.jinent ir. >. eie..".*.-.--. ;::b.ci 
di tutti ; deputati de. In una 
lettera .nv.at s a. proiri-nite 
de. gr::p:>o P.i e..-.:, s: i.-.-.'."... 
cii-̂  'la a :.-.':/ ?:c't'i icl~ : 
.-'•i:litaruzai.,4>n-- doi -f-'iV 
portare a coerenti conseguen
ze. relativamente alla -inda-
calizzaz.or,c ed alla consc
guente prev<io'ie d:lli r,o--
sibilità di co".ejame\to con 
le con'edcrxz.on: sindacali ••. 
U.levato che non e pos.-ih.le 
-. ignorare le situazioni che si 
>ono venute a maturare nei 
tatti Ì. 11 lettera conclude 
sottol.near.do la necessità 
che. in una v.iiutazion? con-
clus.va. « sia tenuto predente 
:.' quadro generale pol.tico-
parlamentare, sia a: fini spe-
cifui sia ai fini dell'equilibrio 
politico generale i>. 

Dure critiche a! progetto 
de sono state e-pre-vse d i 
Manlio Spandonaro. segreta-
no confederale della CISL. 
« Rispondere alle aspettati
ve ed al i oto espresso da cen
tinaia di a^fCinblce di lai ora-

-.eira e: :?•;:; lato s'amali, da . . . . 
tutti : lavora'on d: I t o g l i . . ' d..-rt"o u n t a i .o. \ . iiann,, pr • 
e deli- prov.nca <:iv'.'.-- a . tr- ; --» !••*:"- '>--"-' --...*" tun/.on.i-
orov.nce cu..i.ano ro;n.»gn.).f r.. ut:.-..ai:, iig--.it. •- gradua":. 
ir.; -"aio ;I- : : I . . ' . I .. .',o : : ; , : / . , ; . .-o.i.,.g.. ri. t.iDbr.-. In-- d-..e 
-jcr.-i». :n.igg.<>r. <*/.- n :•• : : . ; • :. <•'•• .-

1- d:i.-ì F.a- M.r;.t:or.. F.-r-
i.cre. A-'r.ta .;>. Coiui'a". ri: 

rie. delega'., del. K:n...a H> \ 
magna d..i.a a:..,.e us-.ra .. i <•-•• <_•-••-•••- •••»:r..i»...r. ---=>•»; 
Gom.t.-o r e g i n a > per .1 .-.n -••'••'• •!"- ;>*rV: t5-.-:r.-K.-..t; : 
d.u.it.) ri; PS ari-r.-r.te ...!•• : ' "• , : - : '-••'"<-or: 
gr..nd. Co.;:e:!"r-z:-vi: .-: sv-.l _ P-r il PCI ha in.- ." . .1 • >:n-
J-:-T.\ una nia.i.t'-s".i.:.o.i • r-- ;;i.'..'i S-rg.o r ..-.::. g n. • r.~-
giona.e a.!? n .n -"" rvoTid^rar;- ' ha trsi :'<i.*r«» s»>tt«)..n«<i"o a 
no p»r" -\ :.;.-;-•.:.-• a. iv-Vi.i-i • .;•••:'.-,- "a < n-' .'e.- •::.-• ci--: pr<. 
le ri. ;.*•>.'.». 'i-'.-'g :z.o... ri g-"". <ì. •::.'> ,».la C.-.n r.t 
lavoratori ri. t u r e .e ca":eo .--v.:. da.-.--ro ."a-. . .•> della 
ne. C "..:.•'. '.KÌ-̂ rà :! » ."ir.rvigno « r.:orrr.i d i . a poi:.7.a >. 

Per il consiglio della P.L 
nuovi dati sulle eiezioni 

stente, accentuando, p.ut tosto. 
.e varie torme rii ricci:ra 
nien'o e ri; !u\o:\> iiciv. K. in
somma. i si sono accentuate .e 
d.stan 'e — dico PusqUlìl: - -
fra le ^.o-ac dove e concentra 
ta l'industria, specie quella 
esportatrice, il turismo e tut
te le altre; si sono fatte p.ù 
pesanti !e < on.scguen/e della 
congestione ne. centri urbani; 
.-: e aggravata rispetto a..e 
c i t a la coiuil/ione de.le i.i'.V. 
pagne, lavorate ria ce1.'.avi.n. 
d; età nu-ri.a sempre più ca
vata. si e allargata la rot 
tura del mercitii de' 'a'.oio e 
.a condizione- de. lavoratoli 
precari >\ 

Si sta roiHìH-ndo. cioè, quel-
l'equ.l.bi'io clic, neg.l anni 
pa.-.-u:.. ila pt-rniesso a gran.!: 
masse ri. mezzaclr. e.-p-i..-i tla.-
le camp igne d; trovare col-
locaz-one nelle inanitatture, 
ne..'e;i.!..•.:.(, nei i-ommercio o 
nei p.ibiil.co impiego. Aunieii 
tane.-, quindi, quelle che Pu-
squin. ricini.s. e .. Luce di l'iat
tura al.'.ntt'l'uo della sor.età 
toscana»'. Per cu; .< l'olia-::. 
\o -J.cnc:u'.r .il una piogr.i.i.-
mazione regimale m Tii.-v-in-i 
e quello d. un riequiliorio ci: 
una ncompos.zaino. .:i iin.i 
prospettiva d: sviluppo ivo 
noma o e di avanzamento so
ciale rielle diver.-e realtà della 
regione per suscitare e utiliz
zare al massimo le diverse ixi-
ten/.alita e vocazioni >-. 

Larghissima attenzione ii 
congresso ha delicato alle 
questioni dei cosiddetto «qua-
drn politico ". alla r:i lessiiiiU' 
sUliVspcr.cnza regionalista, 
allo sv.luppo d: una politica 
che ancia' qu. tende al rag
giungimento di larghe '.illese 
tra le forzo dnnoc:ut iche Non 
e mutile ricordare, intanto. 
che la situazione, da questo 
punto di vista, e ni Tascana 
decisamente anomala, tanto 
che .( Il Popolo -, proprio prò 
.-ornando il congre.-so. ha po
tuto ricordare con compuic:-
mento che « la Toscana è ri
masta l'unica Hegione nella 
(Ulule non si sia raggiunto un 
accordo all'intorno dello isti 
tuzion: ;i. 

Kd e proprio nell'analisi del
lo forze politiche, delle loro 
peculiarità, che il consiresso 
ha probabilmente avuto i suo: 
momenti più aiti e convinceii-
: : . 1 comunisti muovono dulia 
convinzione olio i reui.zzare la 
j).ù grande unità del popolo 
toscano, a t front a re i gravi 
problemi post: dalla or:.-:. 
misiirars: con 1 proce.-si deter
minai 1. anche in Toscana, dai 
grand: centri ri: iKilcie e. o-
nonneo e 1 maliziarlo, .--ara tan
to più difficile quanto p.ù di
visò si presenterà il quadro 
poli" ICO >'. 

F.nora. come g;a accenna
to. la To.-cana fa regi-Tra re. 
da questo punto ri: vista, mi 
ritardo ri-petto allo altro re
gioni, visto che. proprio :n 
queste set umano, mi'into.-a s. 
e raggiunta anche 'ai Fmilia-
Homagna. In proposito il con 
gres.-o è stato, insieme, or.tieo 
o autocritico. Sono stati r.cor
dati. .ui esempio, i termin. 
dell'assurda con! rappo-uzione 
fun ta le .mposta dalla DC a 
(inolia che fu defunta la - liat 
tagl.a ri; To-cana •> e s: e r:.e 
vato come ancora !a DC a> 
cale s;a influenzata dal « fan-
fan:-mo;- i-.u questo .-i e -of 
fermalo Margner."... segre-ta-
no della fociera/ame ri. S.e-
«ì.ii. Altri • Meiiriun.. ad e-e::i-
p.oi h.iniio mo.-trato come la 
dialettica fra •' modera'i-nio 
o progress;-nio ;. pre-^-nt; qu. 
oa rat "eri s tane peculiari che 
rendono net ••s-ar: strunien*. 
imi approlonri.li di a'ial:.-. e 
ri: vu.uiaz.one. K (]U '"-d: <>• -
. orro -< v.n. •:•:•.' la ;e-. t--nz.t 
ri< al 'or.fronto «I.M.I .UIT;. 
•f-g:étar.o ri. I.'.ì'a.o f. .t.-.nd > 
l'.solani'-'r.'o ri grand: ma--" 
. -.if.il.i :.•' .n"o:i;.. ., .•»;.. I)(" 
r.ncii.'i.-a l i c e . ." .ni ' . . • ri»-. 
-un p'i'(-r-- r»--.d:<. loanoiie. 
ct--<- ri : .-pani.. ' . etili*'.»' a. 
« on.me.v.oi. P»-i faie qu»- to 
«Ven'u.-.i. •gre 'ar .o Uo la :•• 
<ì:-:it.'.<>'..•• ri. F.reii.'' » : li-.-'.o 
• .•i.'i.ilz.i.e .. '.:•.••.'.•> ci» . < •'«". 
f:'.:*." a e ci'-la pr <;"''>•' « >• p m-
tand'i .i una r.;:;.: •-..7.o:v 
:c.t' ri-'iia r*'g.o:.-'. 

L 'unta ri»-".!*"1 -';.-'~^ ,% v ia 
-••••;.i ,r:»-.f-:-i;h '.<• .in. ':.-• ]>•: 
. irr.vai ' a i ir.-t.c.ir.ii»- :• ::>'.: 
lappo.— ; con la IX.". (Vi'-i. e 
ne< •;-.--.ir. i e.» ..i ..:\--.i >ì. <, ;• • 
-to par". t i ',:::".:>.. e:.-* ...a 
-cor.f .'.*." • - : . .-•".v»r.i pun'.i 
.il'ti ,-cftitro • al.a Cintrapp-i 
-.7 or.-'. Ma ':u»--! <i:f t:"'.-. s. 
;vid a<-co::.ir»' •-• .1 g.urì.z i .- -u 
u:i.t :>.-o--i:r,-. n..:.'it,ib..v :..•. 

".Li DC * < :.•- . * v . , . : 
• -.:".- "\ ~° P.t. i l . ".. > 

! . ' . 

•:OMA — I-t • .\::'t:.-. -.••..»• 
•_•.••• tor.. • o.'.i'ri.- ..'.-•::.a'... 
.». ni.n .-te.v» de...i P-jab...M 
IST.17.:»-:!»"' sta u.t -n.iiitio lo 

s;.x>g.:o delie - hede .e.at. 

marzo ;Ku 1 eeZ.OI.e ri-.-. Ci.". 

s ig .u suolino,re dei.a P 1. K..i 
no ..-e-.tt. a \o:-xre TV^vO do-
cent:. 16.1000 r.r,.i decer.*, e 
c r e a 24 000 tra pre-...'. e d.-
rettori d . d i t t . c . - s^ t to r . t o 
nici e centrai, e .mp.egat. 
dell'amili.n strazan^e cer.trn.e 
e per.fer.ca. 

Secondo infoniMiz.o.ii uff. 
cose sarebbero st.»:e scrut.-
nate le schede e .e prefe 
ronzo relative a r& province 
su Od Si devono e logerò 47 
do.-enti, li non docenti, 2 d: 
rettori d .da t t ic , 3 pre.-..d.. .1 
.sp».:'.t<..'r: ' . c e l e e « l'oppro 

.. .-• .::.%:. e- . -. P 1 
P-.r cjja.it i .-.guarda .. per 

: - : u ' o d--"r-..t" de la -ciio..i 
med.a .-u.>;.-.ore 'cu: .-ly?".:̂  

i •>:•) . - • r. 1 
.•J. ' .I .i. Co.l.-.J.jli . .".s-ì.t.i*. 
p.n/.-. -..-.'..-. .~.i7co->: :'i riucst.: 
SN'AI-S i.ij:ir,-v.T..i 2'6 •V.,'i :<r 
".. L'CIIM «Un.o.i.- c.«:-j..ra 
;.ls'-g...i.i:. n.od:> 14 S_3 vt.t.. 
CGIL ìi* 274 :\J\.. CISL. 6.810 
Vu'... UIL 4 l i ! voi.. I .-.Pi 
riac.it. confedera., s. son i pre 
solitati a qu*-»sta consU.taZ.o-
ne con i_ste separate. 

S ; .1 computo det . i . t .vo 
p^r questi categoria n. do 
ce.it; votant: do_y--s.-e r.sp.r-
ch.are c,i»?sto rapporto p i r 
z.aa . al.o SNAI^S t "..-che.-cb 
bcro a s-gg.. 2 al.'UCIIM. ?. 
.X...Ì CGIL. 1 ,Ì..A CISL e 
.*.".-. I.I-I ,i..L'II. 

cos'.'.u sco .1 ca\.i!!o di but 
tagl.a del PIH'P Ma la DC 
i Poi. :n. us-csso.o :og.on.ilo 
a .e I-'.nan/. i chiar.-i-a intan
to - o't.e a eh.odoro auto, r.-
ticlie ;n par:.:; delia magg.ei
ra n za - - se e almtiio (ilspo-
niliiie iK'r :,n>or:ura ri: un 
coifroiuo v-o-; ru: tivo Ita : 
parti:. . sa..o scelto che li 
Regnile - : appresta a coni 
p.crc 

S. • ra' 'a i o;;. • .-. n de. di 
un •<. :I:A ! «uria.nei*.ile, .-u! 
quale .e lor/e punì.ohe si 
n: -uiorano.o n e prò--.uni 
iv.e-i — e che g.a o;a ha ri-
cinamat.i l'atten none dei g.or
la 1 ;. l'ili1 ni « e:".. c.i -. «i ri

vallo .id.i.r.:' a: a a para l i 1 ri. 
una pò-- imo -pacca 'ma della 
( i u..:a l 'uà pi .uia '."..-po
sta .-.. e avuta s a da ]).* r'-c 
Micili.-ta che deinocri-'.ac.a. 
g.a a' congros-o Per l'.to.o 
Hello .-«'gre'arai reg.ona e 
.-oc il.sta. r u o e cor'o co oe-
\ ole la d.fi.(lenza nei coutut i-
t • del >-, Par: .to rognno • i .a 
DC i cu. le p.isizuui comuni 
;:«• .. rega.alio margill. •. S: 
devo quinci, pr.v.iog.aio la 
p:«ig.-am:iia.'..ono ri. un mo
dello ri; s\.lappo jvr la leg.o-
no alla . e .cerca aprioristi
ca (1; cniseii-i •• Ma secondo 
l'i.iisoppe Matu!!:. della segre 
'.in .a ri'g.ona.o do.la DC. la 
critica rio! suo partito alla 

caronte in./.ut.va (iella t i .un 
:a reg.diale •> non significa 
ilio ci -: vuol fermare alla 
denunzia o l-mitar.-i alla pò 
lemica. La DC .iivoeo vuole :'. 
r ie inosenieu 'o che K un'opera 
ri: n.-anamonto e urgenti' .in 
che a '..vello ìogionaìc • e CÌÌC 
siano ut tonnati ; cdi-oguont. 
novi's-a: i c i mb.a moni.. 

Amilo -e ;! ciiigro.-so ha 
avuto :1 suo cult ro nell'osa 
ine del quadro politico, ov 
viamen:»» la gamma rie: prò 
b'.em. alti"; t i ta: . è s'ala vast.s-
-.ma. e non poteva ossero ; è 
ti .men:.. Un po' ni sorciaia 
-ono minasti1 ptrò corte cjiio 
-tion: - - i' lo ha rilevato alla 
'..'AC il compagno Falla miele 
Maea'.iiso. nello conclu-.on. 
- - come (niello dello grand. 
labbricho ono puro ci sono 
iii'lla rogane iPi.igg.o. Ita! 
s.rier. I.obolei «• del mondo 
cctit.id.no. Lo .-te -o Mic i 
lu-'o ha .sottolineato anche 
una certa < separazione gene 
razionale sia ne-, tomi che nel 
l.ngilagg.o >» ouioi.-a pure nel 
congre-so. e ha non.amato 
tutto ;! pur!.lo alla noce.s:.:tà 
ri. un r .esame critico del 
modo in cu; si e air.vati a. 
cdizre-si regionali ie for .e 
-tiagliato, -e<'o>:d(i Macalu-o. 
tari: procedere ria: cong-o-<. 
provinciali. P.u proriut'ivo ya 
rolibe arrivarm attraver-o la 
con-ultaziono e il ri bali.io 
nogl. organ.-mi de. enti a'.; del 
part . to. Soz.on.. com.tati ri. 
zona e compron.sorial. ». 

--•r.'.bra.. > fa .«-or:.-, f (.•:•" 

f. p-

Votato 
all'unanimità 

il bilancio 76 
della RAI-TV 

ROMA — Il C m - . g u i ci; .mi 
m.nis-raza no (loia RAI TV 
!:a app: ov.i'o ai!" un.i«i.:n::A 
;. li.lata ai itl7ii. ine eh.urie 
.n pareggio 

li ll*7»i — e r k ' o ni una 
nota (leìl'uif :e:o .-.lampa — 

e -:.i* i \:>\ ai.no n; a."-, i ri'»! 
proeos-o il; : ammanii n to 
•.ii'oi.i .ii , i f o <• pr.-ei i 'a 
uno -v.'upp.i ri"!.".i" .vi'a ri. 
p-o;l ;.• ' ii»1 •• ri. d:t tu : « e 
S' «io a ::i.«t:'a* . '"a l ' . i l 'o . 
. p -óg..ii:i:in ,n l.iv ira/a i.e 
<• '»• ,-..< ri. t :a -:n;-s. ne te 
a"..-. '. a ipa-.-at" ria .».-,.'•) a 
•".•ifj.ii e ! 'ari.ole i,;' ,< i ria }•• i'.A 
a «7 1; vi'. ;:.»',: • . P». ii.'fl 
i o . : . : . » - - - . . i : ..i «• ; ~ : a ' o : '. { 

: . : . . • . . ! . ri; :i':>:< i.na'. I," ninno 
o.i.Z/'a/.nn. •• -;..< n»- hr i . in 
.'a gg.uiito .. '..-.loro ri. ni?t :.•! 

arri: ci Ine •• . r e i . . : :>ri-
ri. ci. .i.inno. ".in.••:::-i ì}') ai. 
..arri., i d i a.. 1,1,111 ii • 'i jMit 
a. "••"•} :.t-i . ».-i"-' A..-. :.•• z -
. :! ' ri i-.'-f. n". n..:".:• 11" : , inn 
-".**: . iri 'gai". a.": .:::p--;.T5: 
:P..i'ur.i*. a ! i .•• ••-••rez.i 

Nel.a nun: • .e del 21i frt» 
b.-.i.o - 'or-o. .. Coi.s.g". <i d. 
.iiiiir..:;. ":.i.•.'•.• .•.-.•-..i ,.p 
p-nvi 'n i.i pr.'". .-.'«".•• d-'- con
f i • " I..1UU'..' ': 1 'TV. •;.' ;.t ir.̂ n 
'•• •. ;;i> . ' . ' <i •-•:"r.i"--. n̂*r 
• ;•>•'•: :i-;ti .:..'.... e): t nv-zzo 

;:: '.irei. 

L'Inquirente dovrà decidere 
sulle nuove accuse Lockheed 

I ROMA G.o.< ri. <*s-..., p.v.s-
; .-.n.i .-e:t .iv...r. -. !.-. con.m:.-.-
. s.cr." I.-.qu.rt-r.'e ;> r i prò 

« ed.me:.:. d'.-n < u.--a dec .dea 
in .-ociu'.a pinone», .n bi.-e 
agi. accer".in.fr.t; prel:in:r..tr: 
.-volti da. reiat 'r : . .-u'.ia de 
nuncia pre.-er.'.ata da; rrtd.ca-
1. a carico dog.. ••->: p:»v.i(iv.i 
t. riói C»n.-;gi.o Ijf-or.»- o Ru 
mor e di tutti g.i imputa*i 
ciei.-a v cer.da Ixickheed at 
tua.mento al 2.uri.zio d e a 
Cerio C'jstit iz.ijiia.»g Conio .-. 
r.corderà i"accu.-rt r.g-.iard.i".a 
alcune c.-,rr.:r.ess-» militar-, iier 
.e qu.-..: era .-"aio avanzato :. 
sospetto che vi .Si.-j-.cro stai . 
ep..-od: d. corruzione 

Ier: :1 vice prc-sirterì''' Fel: 
self., uno dei reiator. d. que 
sta v.( er.d.1, ha .ntegralo la 
esposizione sugi, acce riamen 
ti comp.uti. fatta la -cor.-.a =e* 
tim.ina d-ig.i altr: iclator. Mar-
t.n.izzol. e Spagnoli. 

Non \ . .-ono .-.tati .r."er.cn-

• : . a l ••• « i/.<.:> (i. q .;•--..•« del 
.-r-( la...-'a C.i.r.p^ip.-ar..i •••..'• :;•» 
< n.••.-.'o .-co ri-ile .-p.e.'iz;o-

' : . . e «. j^iter pri ridere v.-.o-
:.e ci»: d*.<-u:ra-:.t. c i a t i r.eia 
- i a re az.or.i (\.\ rel„-.ot:,. P'-r 
' .tnto g.o'.ei: m.it ' .na li ccin-
mi.ssior.e f rra un'altra seduta 
a porto in.ii.-e e. p» r :i po-
u.er.ggio. ti.me pr< v_-io cai 
regolamento. » con'.nxat-a la 
.-•"dut.i pubblica yx-r le cori-
c.u.-.or.; 

Soconrlo note d. agenz.a la 
commissior.f' sarenbe orienta 
ta <ad arch.'. ,ar< por .nion 
riatozza la d« nur.c.a prc.s^n-
t »*a contro due ex presidenti 
rie Consiglio, due ex m.nistri 
.Iella d.le.-a e a.tri personag 

i g. g.a comvo.'i r.el ca.-.o Loc-
j khoeri ,«. 
I La .-id i*a d: giovedì .n:z:e 
ì ra alle 17 e sarà trasmessa a 
j < .rru.to chiuso dal.* te!ev^..o 
[ ne ui 'eina delia C*merm. 
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